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i siamo. Ancora un paio di settimane e dopo
quattro lunghi anni di allenamenti, di sudore, di
sforzi e di preparazione fisica e mentale i nostri
atleti saranno insieme ai più grandi atleti del
mondo per partecipare alle Olimpiadi. La
destinazione è Rio de Janeiro, Brasile, dove il
nostro CONI sta ultimando la preparazione di

CasaItalia, il punto di riferimento in vista dell’appuntamento
olimpico.
La storia dello sport di alto livello viene scritta con le medaglie
che si conquistano, ed il nostro Paese ne ha sempre portate a
casa davvero tante. Sono oltre 500 le medaglie conquistate dai
nostri atleti nella storia dei Giochi, l’Italia in moltissime edizioni
si è sempre piazzata ai primi posti del mondo per il rapporto tra
le medaglie olimpiche conquistate e popolazione, un dato che
testimonia nel tempo la qualità e la quantità della pratica di alto
livello che quotidianamente è organizzata nelle realtà sportive
lungo tutta la penisola.
In questi mesi, proprio questa rivista, ha ben analizzato, i tanti
problemi e le possibili soluzioni per lo sport italiano, lo sport è
un mondo complesso, difficile da cambiare, anche se siamo sulla
buona strada. Bisogna sostenere chi vuole investire nello sport e
crede nella formazione e nei risultati delle giovani generazioni,
così come al più presto bisogna dare risposte a chi lavora nello
sport, da sempre condannato al precariato ed al mancato
riconoscimento di professionalità che invece sono nella maggior

parte dei casi di assoluto livello.  Ma si sa, nonostante tutti
questi problemi, quando c’è da fare sul serio gli italiani riescono
sempre a stupire e a fare grandi risultati e speriamo che anche in
questa tappa del percorso olimpico i nostri sportivi “di vertice”
non deludano i milioni di appassionati che fino a notte fonda
seguiranno le imprese di Rio 2016. Nelle scorse settimane la
delegazione azzurra è stata ricevuta al Quirinale dal Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella, dove, alla Presenza del
Presidente del Coni Giovanni Malagò e del Presidente del CIP
Luca Pancalli è stato consegnato il tricolore alla nostra
portabandiera azzurra : Federica Pellegrini.
I nostri atleti non rappresentano solo le loro carriere, le
federazioni e  i loro sponsor, ma sanno di avere sulle loro spalle
la responsabilità di portare alto il nome dello sport italiano, un
“fardello” che ha le potenzialità di ispirare migliaia e migliaia di
giovani a praticare lo sport con passione e sacrificio. I ragazzi più
giovani stanno crescendo e si stanno allenando oggi sognando di
far loro, in un futuro non troppo lontano, il sogno olimpico.
Questi saranno gli ultimi Giochi prima della designazione della
città olimpica 2024, il Comitato di candidatura di Roma guidato
da Luca Cordero di Montezemolo sta facendo un lavoro
importantissimo, che potrà rendere Roma e l’Italia  protagonista
del mondo dello sport per i prossimi 8 anni. Già per Rio passa il
futuro dello sport italiano! In bocca al lupo ragazzi!

Buone Olimpiadi a tutti! 

politica
#politica

rio 2016 
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el Gennaio 2013 ha conquistato a Nazarè in Porto-
gallo " The Big Waves Guinnes World Record"…ti-
tolo ancora imbattutto, affrontando l'onda più
grande - oltre 30 metri di altezza - mai cavalcata al
mondo da uomo.

Ecco cosa ha raccontato a Sport Club.
Il Surf Expo 3 anni dopo la tua prima volta, cosa ti è rima-
sto impresso dell’edizione 2013?
Sono entusiasta all’idea di tornare, ho dei fantastici ricordi di
quell’esperienza nel 2013. Il cibo, l’entusiasmo e l’affetto della
gente. Fu uno dei miei ultimi viaggi prima della gravidanza di mia
moglie e la nascita di nostro figlio Barel e la vivemmo a 360° per
cercare di conoscere la cultura del surf italiano e i meravigliosi
posti dove praticarlo. Una tre giorni di festa con tante persone che
hanno invaso la spiaggia col sorriso sul viso, poi i tramonti e i
beach party col calare del sole. Tutto davvero molto bello.
Tu e Alessandro Marcianò, la “strana coppia”. Come è
nata la vostra amicizia e come lo hai convinto a diventare
un big wave rider?
Il mio rapporto con Alessandro è nato proprio in quel 2013 al Surf
Expo. Lì ho imparato a conoscerlo e ho scoperto un ragazzo splen-
dido, unico nel suo genere. Una persona che ha deciso di dedicare
la sua vita al surf e alla promozione dello sport. Ma non solo, in lui

Sarà lo special guest della 18* edizione del Surf
Expo dal 22 al 24 luglio a Santa Severa

N

di Simone Pierini

Garrett McNamara

l'uomo che sussurrava a



alle onde
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ho notato un coraggio e
una forza di volontà che
forse nemmeno lui cre-
deva di avere. Così ho
cercato di entrare nel
suo cuore per andare an-
cora più a fondo. A quel
punto ho deciso di invi-
tarlo a provare le onde di
Nazaré, convinto che sa-
rebbe stato in grado di
affrontarle. Alessandro
ha la testa giusta per es-
sere un big wave rider e
lo ha dimostrato questo
inverno cavalcando un
palazzo di 18 metri gra-

zie alla grandezza del suo cuore.
Cosa si prova ad essere il Re delle “Onde Giganti”?
Io sto vivendo il mio sogno. Avere degli obiettivi è importante, cer-
care di raggiungerli attraverso la passione è fondamentale, questo
ti permette di andare anche oltre i tuoi limiti. La forza dell’Oceano,
l’adrenalina delle avventure e del rischio. Avrei potuto fare tanti
differenti sport estremi, ma la scelta di mia mamma di andare a vi-
vere alle Hawaii quando avevo solamente 11 anni mi ha consentito
di conoscere questo meraviglioso mondo. Ogni giorno mi sento
fortunato di essere in grado di aver reso il mio sogno la mia vita.
Ho scritto i miei target su un foglio e sotto ho elencato le cose da
fare per raggiungerli. Ce l’ho fatta soprattutto grazie all’amore e al
sostegno della mia famiglia. 
Cosa hai pensato quando hai conquistato il Guinness
World Record surfando oltre 23 metri di onda?
Io non vado a caccia di record, quel giorno per me ha rappresen-
tato un altro giorno “in ufficio”. Non lo avevo ancora realizzato che
fosse l’onda del record, ho solo pensato a godermi quel momento.
Appena finito il mio obiettivo era quello di surfarne una ancora più
grande. 
Che consiglio daresti ai giovani che si avvicinano al
mondo del surf?
Il consiglio che dò è quello di dedicare la propria vita a cercare di
realizzare i propri sogni, a diventare ciò che desiderate di essere.
Tutto è possibile, anche sbagliare e fallire, ma poi si può ripartire
di nuovo. A me è successo tantissime volte e se sono qui ora è per-
ché ho scelto di non rinunciare mai. 
Cosa risponderesti a chi ti chiedesse: perché dovrei ve-
nire al Surf Expo?
Il Surf Expo è divertimento, scuole surf gratuite, feste in spiaggia.
E’ un evento di aggregazione legato al più grande regalo della
Madre Terra: il mare. Io sarò presente per godermi ogni minuto di
questa manifestazione e invito tutti a partecipare insieme a noi. 
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a cura di Simone Pierini 

22/23/24 luglio, Spiaggia del Castello di Santa Severa (Roma)

Special guest il Re delle onde giganti
Garrett McNamara!
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surf expo
#surfexpo

diventa
maggiorenne!

italia surf expo 

diventa
maggiorenne!

bbene si, il Surf Expo compie 18 anni!
Da venerdì 22 a domenica 24 luglio 2016 va in scena la
18^ edizione di Italia Surf Expo che quest’anno si pre-
senta in modalità XXL. 
Le recenti imprese di Alessandro Marcianò a Nazaré
(Portogallo) durante il Red Chargers, dove ha domato
un’onda di 18 metri, hanno aperto una finestra media-

tica importante sul surf italiano. Con lui, che dal 1998 organizza il
più grande evento dedicato alla “Surf Culture” nel nostro Paese, ci

E
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sarà il re incon-
trastato delle
onde giganti: l’-
hawaiano Gar-
rett McNamara,
colui che incise il
suo nome nel
libro del Guiness
dei Primati sur-
fando un’onda di
oltre 30 metri e
che fu già ospite
nell’edizione del
2013.

L’evento è patrocinato dalla Regione Lazio che sarà sul posto con
un Info Point dove illustrerà tutte le loro iniziative sul mare e sullo
sport della nostra regione. 
Tra i presenti anche i protagonisti del reality “Italian Pro Surfer”,
andato in onda nel mese di giugno sui Italia Uno, che insieme alla
produzione proporranno i casting per la prossima edizione. 
Si parlerà di grandi onde, si vivranno le emozioni una sfida che
mette continuamente a dura prova la vita dei Big Wave Riders, ma
non solo. Perché il Surf Expo è per tutti e soprattutto per chi vuole
muovere le prime bracciate tra le onde. Contestualmente al lancio
del nuovo modello “Cactus Rip Curl”, in anteprima nazionale pro-
prio a Santa Severa, Citroen promuoverà la Rip Curl School of Surf,
una scuola surf gratuita aperta a tutti, dai più piccoli ai più grandi,
e presenterà il “Citroen Unconventional Team”, una squadra di
atleti fortissimi appartenenti a varie discipline sportive ad alto

tasso adrenalinico. 
Ma le novità non si fermano qui. Per la prima volta al Surf Expo ar-
riva la tappa di Coppa del Mondo di Street Workout con i migliori
interpreti della disciplina del panorama internazionale. Poi diretta-
mente dalla Polinesia, la tradizione dell’OutRigger, una competi-
zione a bordo delle meravigliose canoe polinesiane.
Torna anche l’esclusiva Pump Track che ospiterà il Nike Vision
Skate Contest in modalità Dead Race con gare adrenaliniche a
tempo su paraboliche e e dossi. Da non perdere anche le esibizioni a

surf expo
#surfexpo

le recenti imprese
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colpi di equilibrismo nell’area dedicata all’Indoboard, con sessioni
di fitness e freestyle al tramonto sulla mitica tavola di legno ada-
giata sui rulli, e allo Slakline, in piedi su una corda tesa. 
Emozioni pura anche dall’alto della Bug Jump, un tuffo nel vuoto
senza protezioni da altezze vertiginose con atterraggio sul gigante-

sco materassone. Al Surf Expo
sarà anche tempo di anteprime
e presentazioni della gamma
2017 di Fanatic/North che, al
suo interno, promuoverà la
scuola ufficiale e gratuita di
Sup, lo Stand Up Paddle, ormai
vera e propria tendenza delle
spiagge di tutto il mondo. Pre-
sente anche la Scuola Sup Star-
board. 
Diverse iniziative legate al fit-
ness, allo sport e al benessere
fisico saranno proposte dalla
MSP Italia, ente di promozione
sportiva riconosciuto dal Coni.
Il Surf Expo sarà inoltre affian-
cato da associazioni di volonta-
riato. Da Amka Onlus, che
presenterà il progetto “AcquA-
frica effervescente solidale” e la
loro borraccia termica, una
campagna di sensibilizzazione
attraverso donazioni di soli 8
euro per finanziare le iniziativa
per la salute, l’igiene e l’accesso
all’acqua potabile nell’area
della Repubblica del Congo.

Confermata anche la presenza di Sea Sheperd, un’organizzazione
internazionale per la salvaguardia dei nostri mari, e della Onlus
Surf4Children, associazione che si occupa di promuovere con pro-
fessionalità lo sport e il surf tra i più giovani.  

surf expo
#surfexpo





surf expo
#surfexpo

Tante le aziende che anche quest'anno hanno scelto di essere spon-
sor e di contribuire alla buona riuscita della kermesse on the beach;
in particolare ricordiamo oltre a Citroen, Sammontana, Nastro Az-
zurro, Qui Gioco, Tap Portugal, Redbull, Vigorsol, Molinari, Nike
Vision, Decathlon, Starboard, Fanatic, Ripcurl ed i media partner
Corriere dello Sport, RDS…ed ovviamente Sport Club.

Infine immancabili i Beach Party nelle tre serate che accompagne-
ranno il popolo della Surf Culture fino a notte fonda a partire dal
venerdì sera fino alla serata conclusiva di domenica e il Surf Expo
Film Festival, con le anteprime italiane delle più importanti pelli-
cole dedicate al mondo degli boardsport e gli esclusivi video della
RedBull TV. 
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itroën C4 Cactus continua
infatti lo sviluppo della
gamma presentando in an-
teprima assoluta una serie
speciale nata dalla collabo-
razione tra Citroën e Rip
Curl, uno tra i brand più

importanti al mondo per il surf.
Scegliendo Rip Curl (marchio che dal 1969
è sinonimo di surf), Citroën vuole rafforzare
lo spirito outdoor di C4 Cactus con una ver-
sione più espressiva e radicale, una declina-
zione unica, tecnologica e performante al

servizio del relax, del tempo libero e del be-
nessere.
Una filosofia in sintonia con il brand Rip
Curl, nato a Torquay (Australia) a qualche
ora di auto da Cactus Bay, luogo culto per
gli amanti del surf.
Fondati sui valori comuni della creazione e
dell’innovazione, i due marchi condividono
anche l’amore per l’avventura (che Rip Curl
chiama "The Search": la ricerca dell’onda
perfetta), che spinge chi li sceglie a mettersi
in strada, sempre ed in qualunque condi-
zione.

La grande novità di Citroën C4 Cactus Rip
Curl, versione 100% outdoor, è l’offerta di
motricità rinforzata, associata ai motori più
performanti di C4 Cactus con cambio ma-
nuale (versione PureTech 110 S&S o ver-
sione BlueHDi 100).
Citroën C4 Cactus Rip Curl propone in
esclusiva il sistema Grip Control, con pneu-
matici specifici Mud & Snow adatti ai fondi
più difficili (Pneumatici Goodyear 205/50
R17 89V - Vector 4Seasons).
Il sistema Grip Control regala una motricità
rinforzata in modalità fuoristrada.

Ecco il nuovo genere di crossover che ha rivoluzionato l’universo
automobilistico, strizzando un occhio agli amanti degli action sport
come il surf e non solo…

citroen c4 cact

come un
,
onda

di Marco Oddino

C

..

come un
,
onda



tus...

a perfetta!a perfetta!
Operazione di co‐marketing tra Citroen e Rip Curl

per il lancio del nuovo Crossover

Utilizza un sistema antislittamento evoluto,
integrato nel calcolatore ESP, che ottimizza la
motricità delle ruote anteriori e prevede varie
modalità di adattamento al fondo stradale.
Il comando del Grip Control (presente anche al
centro del cruscotto) propone 5 modalità di
funzionamento:

STANDARD
Per le strade litorali soleggiate, i tornanti di
montagna, i grandi assi autostradali , le strade
chic del centro cittadino.
Modalità adatta a condizioni stradali abituali,

con pattinamento ridotto. Il Grip Control si
adatta automaticamente in funzione del fondo.

SABBIA
Per arrivare il più vicino possibile ai luoghi mi-
tici del surf.
Consente un pattinamento simultaneo delle
due ruote motrici anteriori, per avanzare me-
glio su un fondo non compatto limitando i ri-
schi d’insabbiamento.
Raggiunti i 120 km/h passa automaticamente
alla modalità Standard.

FUORISTRADA
Per spostarsi facilmente su terreni scivolosi
(fango, erba bagnata, terra). Funziona come
un differenziale a slittamento limitato, permet-
tendo al veicolo di muoversi in condizioni par-
ticolari, trasferendo il massimo di coppia
possibile sulla ruota che offer l’aderenza mag-
giore.
Raggiunti gli 80 km/h passa automaticamente
alla modalità Standard.
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NEVE
Per raggiungere i più bei centri di sport in-
vernali.
Adatta istantaneamente il pattinamento di
ogni ruota motrice alle condizioni di ade-
renza incontrate, per spostarsi in tutta sere-
nità e sicurezza sulla neve.
Raggiunti i 50 km/h passa automatica-
mente alla modalità Standard.

ESP OFF
Permette di disattivare l’ESP (attivo fino a 50
km/h). Grazie alla motricità rinforzata, Citroën
C4 Cactus Rip Curl regala esperienze di guida

inedite in tutte le stagioni e verso tutte le desti-
nazioni, e si distingue da tutti gli altri veicoli
per il look da SUV compatto di tendenza!

Citroën C4 Cactus Rip Curl può contare su
un design unico, che abbina funzionalità ed
estetica.
Sposa modernità e dinamismo, facendo ri-
ferimento al mondo del surf.

Proprio per questo Citroën C4 Cactus Rip
Curl è official car di Italia Surf Expo 2016!
Citroën C4 Cactus Rip Curl vi aspetta dal
22 al 24 luglio a Santa Severa per provare
emozioni uniche!

La casa francese per questa opera-
zione si è legata a otto campioni
italiani di sei sport di scivola-
mento, fra mare e neve, testimo-
nial perfetti di modelli versatili e
destinati all'attività all'aria aperta.
Atleti che interpretano perfetta-
mente i valori della casa francese:
'Be Different', 'Feel Good' che se-
guirà le loro imprese in tempo
reale attraverso un sito internet
dedicato (www.unconventional-
team.citroen.it) l momento di
scrivere queste pagine (14 luglio)
la torcia olimpica si trova a Bi-
guaçu, nello stato di Santa Cate-
rina, e corre lungo 
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apnea
#apnea

simone arrigoni

un chilometro
come un

delfinodelfino



giugno 2016, Santa Marinella.
Hai battuto tutti i record di
apnea. Ci racconti come è
andata?
Mi sono allenato in apnea a stretto
contatto con i delfini per così tanto
tempo che osservandoli ho avuto
l'idea di tentare di allenare il mio

corpo a nuotare nel modo più simile possibile a
loro. Ho così inaugurato una nuova disciplina
dell'apnea dinamica (con "dinamica" si intende che
la prestazione si svolge lungo tracciati orizzontali
poco al di sotto della superficie dell'acqua, percorsi
con la forza di gambe e/o braccia) che imitasse il
nuoto dei mammiferi marini. Dopo un lungo
allenamento, lo scorso 8 giugno ai Giochi del Mare
sono finalmente arrivato a stabilire il primo record
in questa particolare specialità, che ho chiamato
"Dolphin's Breath". Ho percorso 1 km in mare con
la monopinna, in un tempo totale di 23 minuti e 30
secondi, durante i quali ho respirato per 1 minuto e
35 secondi (suddiviso in 95 singoli atti respiratori). 

8
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apnea
#apnea

In che cosa consiste, quindi, il
Dolphin's Breath?
L’apneista nuota con la monopinna in
mare (anche se si possono ipotizzare
specialità in acqua dolce o con attrezzatura
diversa), percorrendo un lungo tracciato di
distanza prestabilita, durante il quale deve risalire
periodicamente in superficie per trarre un singolo

respiro di un secondo, come fanno appunto i
delfini. L’obiettivo è trarre il minor numero
di atti respiratori durante l'intero percorso. 
Qual è stato l'aspetto più difficile?
A livello fisico è la disciplina più faticosa in
cui mi sia mai cimentato, anche rispetto ai
due record sotto i ghiacci: già nuotare in
mare con la monopinna per un kilometro è
di per sé piuttosto impegnativo, provate a
immaginare quanto possa essere faticoso se
in più si trattiene il respiro per circa il 95 %

del tempo! La prova è stata resa ancora più ardua
dal fatto che, per indossare la muta di 3 mm (a
giugno le acque del Tirreno sono troppo fredde per
una prova in apnea di questo tipo), ho dovuto

a livello fisico e
,

la disciplina piu
,

faticosa in cui mi

sia mai cimentato...

,,



indossare 5,5 kg di piombi per equilibrare l'assetto. 
Non solo un evento sportivo, ma anche uno
scopo scientifico. Che genere di dati avete
raccolto?
Sia negli allenamenti che nelle prestazioni ufficiali
eseguo un protocollo di indagine per il quale
raccolgo una serie di parametri, quali ossimetria,
frequenza cardiaca e pressione arteriosa. Lo scopo
è analizzare come l'apnea agonistica eseguita di
frequente e a lungo nel tempo possa influire sul
corpo umano. Sembra, infatti, che l'apneista
professionista possa sviluppare degli adattamenti
alle prolungate situazioni di ipossia affinché non
subisca danni cerebrali, e queste ricerche
potrebbero tornare estremamente utili per il
trattamento di casi clinici in cui si sono verificati
danni neurologici per cause diverse, ad esempio un
ictus. Tali dati sono utili innanzitutto per uno
studio sperimentale portato avanti in un progetto
di dottorato svolto presso la Sapienza Università di
Roma in collaborazione con il CNR ed altri istituti
di ricerca. Inoltre ogni evento si traduce in
un'importante opportunità di divulgare due
messaggi che mi stanno particolarmente a cuore.
Di quali messaggi si tratta?
Si tratta degli slogan "Mind the dolphins", per
sensibilizzare il pubblico verso la salvaguardia dei
mammiferi marini e del loro ambiente, e "Mai da
soli", per ricordare a tutti ‒ in primis ai più giovani
‒ di non praticare mai apnea da soli per ragioni di
sicurezza, seguendo l'esempio dato proprio dai
delfini, che vivono e nuotano sempre in gruppo
aiutandosi reciprocamente in caso di difficoltà.
Quali sono i tuoi progetti nell’immediato
futuro?
Oltre ad effettuare in estate una serie di prestazioni
ufficiali in Dolphin's Breath, il prossimo autunno
terrò dei corsi di tecniche di respirazione
controllata e rilassamento rivolti a tutti. Infatti
sono esercizi che non devono per forza essere
finalizzati ad eseguire apnea, ma che tornano
estremamente utili a chiunque per gestire lo stress
dovuto alle situazioni più varie. Inoltre spero di
realizzare, sempre in autunno, un progetto a cui
tengo particolarmente: pubblicare la traduzione in
inglese del mio libro Sette respiri. In apnea tra
musica, record e delfini, Charleston, CreateSpace,
2016 (168 pp.), già disponibile su Amazon in
italiano.

Per chi fosse interessato a seguire gli
aggiornamenti sulle mie attività può trovare tutte le
informazioni utili e i miei contatti sul sito
www.simonearrigoni.com

,,
sia negli allenamenti che nelle

prestazioni ufficiali eseguo un

protocollo di indagine per il

quale raccolgo una serie di

parametri, quali ossimetria,

frequenza cardiaca e

pressione arteriosa...
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l momento di scrivere queste
pagine (14 luglio) la torcia
olimpica si trova a Biguaçu,
nello stato di Santa Caterina,
e corre lungo la costa brasi-
liana verso Rio De Janeiro,
un migliaio di chilometri più

a nord. Quando il lettore avrà per le mani
questo numero di SportClub mancheranno
circa due settimane alla cerimonia di inau-
gurazione e la torcia sarà arrivata a Rio
Claro, nell'entroterra di San Paolo: di chilo-
metri ne mancheranno allora appena 150.
"Rio è pronta ad accogliere il mondo" ha
sancito Nawal El Moutawakel, il rappresen-
tante del Comitato Olimpico Internazionale
dopo l'ultima ispezione a impianti, servizi e
infrastrutture pochi giorni fa. Il presidente

ad interim della nazione, Michel Temer, ag-
giunge enfatico: "Il Brasile vi aspetta a
braccia aperte" e ricorda i recenti eventi
sportivi ospitati dal suo paese, trascorsi
senza problemi rilevanti (come i mondiali
di calcio 2014). Braccia accoglienti sicura-
mente, ma anche pronte all'azione: il perso-
nale addetto alla sicurezza di atleti, staff,
turisti e giornalisti ammonta ad 88.000
persone, divisi tra 47.000 poliziotti e

41.000 militari delle forze ar-
mate brasiliane che sono
stati dislocati a Rio per la du-
rata dei giochi olimpici (5-21
agosto) e paralimpici (7-18
settembre); in loro appoggio
anche 12 navi, 28 elicotteri e
70 blindati.

#ItaliaTeam
Il 3 agosto Matteo Renzi
inaugurerà Casa Italia a Rio.
Per l'occasione Pirelli, par-
tner della spedizione, illumi-
nerà la statua del Cristo

Redentore con il tricolore. A 24 giorni dai
giochi, al momento di andare in stampa, il
conto degli azzurri in partenza per Rio è sa-
lito a 278. Gli ultimi a conquistare il pass
sono i quattro che parteciperanno al ritorno
del golf tra gli sport a cinque cerchi: Matteo
Manasseo e Nino Bertasio, che portano il
totale degli uomini a 145, Giulia Molinaro e
Giulia Sergas, grazie alle quali il conto le
atlete sale a 133. 

road to rio
#olimpiadi2016

Pochi giorni all'inaugurazione. I
brasiliani mobilitano l'esercito e si
dicono pronti. Il CIO conferma. Gli
azzurri in partenza sono 278;
obiettivo: 25 medaglie e top ten
del medagliere.

olimpiadi di rio:

A

conto alla rovescia

di Giuliano Giulianini ‐ Foto: Rio 2016

L'ex Presidente del Brasile consegna la
torcia a Fabiana Claudino, capitana della

squadra di volley.
Foto Rio 2016/Célio Messias

Foto Rio 2016/Marcos de Paula

La comunità indigena di Campo Alegre
festeggia la torcia olimpica con una

cerimonia tradizionale a Boa Vista. Foto
Rio 2016/André Luiz Mello



Pochi giorni prima era toccato a Ayomide
Folorunso staccare il biglietto per il Brasile:
con il tempo realizzato nella semifinale dei
400 ostacoli agli Europei di Amsterdam, ha
conquistato il minimo per andare ai giochi.
La giovane azzurra di origine nigeriana fa
parte di una nutrita pattuglia di italiani nati
fuori dai confini; sono 19: 2 africani, 5 cu-
bani, 2 sudamericani, 7 europei. I più noti
al pubblico sono gli schiacciatori della na-
zionale di volley Oleg Antonov, nato a
Mosca, e Osmany Juantorena, nato a Cuba;
la tuffatrice Noemi Batki, bronzo europeo lo
scorso anno dai 10 metri, nata a Budapest;

la sua concittadina Viktoria Orsi Toth, tra-
sferitasi a Bari con la famiglia da bambina,
in coppia con Marta Menegatti ha regalato
all'Italia la medaglia d'oro nel World Tour
2015 di beachvolley. Soprattutto ci sarà Li-
bania Grenot, cubana di Santiago, che ar-
riva alla terza olimpiade all'età di 32 anni
con il prestigioso biglietto da visita di re-
centissimi allori europei nei 400 metri:
l'oro individuale e il bronzo a squadre con-
quistati ad Amsterdam poche settimane fa.
Gli altri 259 componenti della spedizione
sono nati sul suolo patrio. Quasi tutte le re-
gioni contribuiscono all'impresa olimpica:

manca (al momento) il solo Molise. Le re-
gioni che hanno dato i natali a più olimpio-
nici sono il Lazio e la Lombardia con 35
atleti; sul podio anche la Toscana con 26 e
il Veneto con 23. Se la capitale fosse una re-
gione vincerebbe l'argento: ben 26 azzurri
sono romani, e si arriva a 30 contando
anche la provincia. Sono i tuffatori Andrea
Chiarabini e Maria Marconi; le veliste Giu-
lia Conti, Alice Sinna e Flavia Tartaglini;
Daniele Lupo nel beach volley; la ginnasta
Martina Centofanti; i cavalieri Luca Roman,
Stefano Brecciaroli, Vittoria Panizzon e Pie-
tro Roman; i pentatleti Riccardo De Luca,
Claudia Cesarini e Pier Paolo Petroni; i pal-
lanuotisti Niccolò Gitto, Tania Di Mario e
Federica Radicchi; il marciatore Marco De
Luca; il tennista Paolo Lorenzi; il canottiere
Vincenzo Maria Capelli; la judoka Odette
Giuffrida; i nuotatori Andrea Mitchell D'Ar-
rigo, Alex Di Giorgio, Silvia Di Pietro ed
Erika Ferraioli; il pugile Guido Vianello.

Speranze olimpiche
In totale gli italiani parteciperanno alle gare
di 28 discipline olimpiche su 42. L'obiettivo
dichiarato dal presidente del CONI Malagò
è riportare indietro almeno 25 medaglie,
che è il bottino previsto anche dai bookma-
ker inglesi. A Londra 2012 ne vincemmo
28, tra cui 8 ori che classificarono l'Italia
all'ottavo posto nel medagliere. Le speranze
di medaglia d'oro sono riposte nei nuotatori
Gregorio Paltrinieri e Federica Pellegrini;
nei ciclisti Fabio Aru e Vincenzo Nibali; nei
tuffi di Tania Cagnotto e nei salti di Gian-
marco Tamberi. Assente la gara di fioretto
femminile a squadre, alle azzurre Di Franci-
sca e Arianna Errigo non resta che battersi
per l'oro individuale; speranze nella
scherma anche per il fioretto maschile e la
spada, maschile e femminile. Altri azzurri si
presentano da campioni del mondo: sono i
canottieri del 4 senza e il lottatore di ori-
gine cubana Frank Chamizo. Soddisfazioni
possono venire anche dal tiro a volo, dal
tiro a segno, dalla vela, dalla pallanuoto,
dalla coppia Errani-Vinci nel doppio di ten-
nis e dalla boxe che presenta la prima pu-
gile italiana ai giochi, Irma Testa, e il
nostro primo pugile professionista ai gio-
chi, Vincenzo Tommasone.
Una medaglia quasi certa, anche d'oro, sa-
rebbe quella di Alex Schwazer nella marcia,
ma l'atleta è al momento squalificato, in
lotta contro l'infamante accusa di doping e
contro il tempo per farsi scagionare. In-
sieme alla squadra di basket, eliminata sul
filo di lana dalla Croazia, è questa l'esclu-
sione che più lascia l'amaro in bocca, e non
solo dal punto di vista sportivo.

Fabiana Claudino, capitana della squadra
di volley con la torcia olimpica. Foto Rio

2016/Célio Messias

Il velodromo olimpico di Rio durante un
recente test. Foto: Rio 2016/Alex Ferro

Foto Rio 2016/Marcos de Paula
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denise dellagiacoma

come cambiare
la propria vita



arliamo delle tue origini. Dalla realtà di Predazzo a Roma. Come è stato
questo primo passaggio?
L’anno che ho deciso di trasferirmi a Roma ho chiuso la mia carriera da atleta pro-
fessionista di sci nordico. Avevo fame di esperienze, volevo uscire dal paese e non ve-
dere più montagne, sci e allenatori, almeno per un po’. Facevo parte del Gruppo
Sportivo Fiamme Gialle. Di solito appena uno smette chiede il trasferimento nel paese
più vicino a casa, ma io ero già a casa e volevo andare lontano.  Ho domandato il trasfe-

rimento a Castel Porziano, dov’ero stata quando mi sono arruolata. Mi era piaciuto e lì sono finita.
Avevo 21 anni. Ho cominciato la mia “vita tutta nuova”. Non è stato facile, non solo vivere il trauma
dell’aver smesso tutto d’un colpo di fare l’atleta, ma anche stare lontana da casa, essere sola completa-
mente. Non conoscevo nessuno: ero sperduta, ingenua, spaventata. Ma, se tornassi indietro, ovvia-
mente lo rifarei.  
La montagna, lo sci, le Fiamme Gialle. Cosa ricordi di quel periodo?
Diciamo che a distanza di molti anni ti posso dire che ho tanti bei ricordi. Ma la verità è che all’epoca
odiavo tutto e tutti di quell’ambiente. Mi sentivo spesso un pesce fuor d’acqua e ne soffrivo, c’è
tanto maschilismo e poca umanità. Per questo molti atleti, anche forti, si bruciano in fretta,
spesso più a causa delle persone che “li seguono” che per colpa loro. Ma lo sport è stato
davvero una scuola di vita per me. Mi ha dato tanto: emozioni, lacrime, incontri, viaggi.
Mi ha insegnato a dedicarmi, a fare sacrifici, ad accettarmi, sia vittoriosa che per-
dente. Lo sport unisce le persone e per questo, alla fine, fa ancora oggi parte della
mia vita, forse ancora più di prima. 
Quando e come è avvenuto il punto di rottura grazie a cui hai deciso
che era il momento di cambiare?
Ho semplicemente prestato attenzione alla mia voce interiore. Non è stato così
difficile, era arrivata a gridare che non era più la mia strada. Poi certo ci sono
stati molti episodi che mi hanno fatto decidere di smettere. Sono sempre
stata abbastanza ribelle e molto impulsiva nelle decisioni. Avevo voglia di
scoprire il mondo al di fuori di tutto quello che mi aveva circondato per
anni e anni. Questo soprattutto grazie ai libri: leggevo tanto e più leg-
gevo più sognavo e più sognavo più volevo andare. 
Come hai trovato la tua nuova vocazione? Come hai
capito che era quello a cui volevi dedicare la tua
vita?
Per molti anni ho lavorato in ufficio, prima al
Gruppo Sportivo e poi al Ministero degli
Esteri. Ma ogni mattina, per tutti quegli
anni, mi sedevo sulla sedia davanti al
pc sapendo che non era il “posto per
me”. Sentivo anche stavolta la voglia
di scappare e fare qualcosa di di-
verso. Il problema è che non sapevo
cosa mi piacesse. Avevo tante idee,
provavo tante cose ma non sapevo

P
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quale fosse la mia strada. Così ho
deciso prima di studiare e laure-

armi e poi di fare le mie espe-
rienze. Lentamente, con le
esperienze, le cose si sono
fatte sempre più chiare. Ho
scoperto me stessa: ho de-
ciso di fare un teacher trai-
ning di yoga. In quello stesso
periodo conducevo una mini

rubrica in tv. Così ho pensato
che era arrivato il momento di

lasciare il mio posto fisso. Nem-
meno dieci giorni dopo la rubrica

per cui lavoravo è stata interrotta.
E, quindi, sono rimasta disoccupata.

Per fortuna avevo in mano il mio diploma
di yoga teacher, così ho mandato cv e fatto dei giri per Roma, pale-
stre e centri sportivi, e ho iniziato ad insegnare. Non ho mai
smesso. E’ diventato sempre più una vocazione. Lo yoga è la mia
vita. 
Come ti definiresti ora?
Sono sempre uno spirito libero. Sorrido alla vita e sorrido a me
stessa davanti allo specchio. Sono sempre in continua evoluzione e
ricerca. Ora mi sono iscritta a psicologia. Vorrei diventare coach e
continuare ad insegnare yoga. Curo con passione il mio blog
www.denisedellagiacoma.it, in cui parlo delle mie passioni. 
Nella società di oggi è molto difficile per i giovani trovare
uno spazio nel mondo del lavoro. Cosa consiglieresti ad
un giovane che vuole costruirsi un futuro ed al tempo
stesso seguire i propri sogni?

Consiglierei di seguire le passioni, di farlo con fiducia. Rischiare
anche mettendo in discussione tutto e andando contro tutti. Lo so,
è facile a dirsi. Ma io l’ho fatto e, quindi, posso dirlo. 





volley
#volley cinque

squadre 

per
cinque
cerchi

per
cinque
cerchi

A cura dell’Ufficio Comunicazione Fipav
Foto: Luca d’Ambrosio
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Giochi Olimpici di Rio de Janeiro
rimarranno negli annali della Fe-
derazione Italiana Pallavolo perché
quella che partirà alla volta della
città carioca sarà una delegazione
composta da ben cinque squadre
tra pallavolo e beach volley. Sì per-
ché alla nazionale maschile alle-

nata da Gianlorenzo Blengini che già lo
scorso anno aveva staccato il pass dei sogni
grazie al secondo posto nella Coppa del
Mondo disputata in Giappone, nel corso di
questo 2016 si sono aggiunte, nell’ordine, la
Nazionale Femminile di Marco Bonitta e
ben tre squadre di beach volley: Menegatti -
Orsi Toth tra le donne e Nicolai-Lupo e
Ranghieri-Carambula tra gli uomini.
Un risultato davvero molto positivo se si
considera che il beach italiano non portava
tre squadre ai Giochi Olimpici dal lontano
2000 quando a Sidney gareggiarono due
coppie femminili e una maschile.
Cinque squadre, dunque, cinque formazioni
che voleranno in Sud America con delle
aspettative che andranno ben oltre il motto
decubertiano de “l’importante è parteci-
pare”.
Non è un mistero infatti che la delegazione
azzurra partirà con l’intenzione di scrivere
il proprio nome nel maggior numero di albi
d’oro e proprio in questo 2016 ha la con-
creta possibilità di farlo considerato il va-
lore tecnico di atleti che scenderanno in
campo.
Nella pallavolo maschile Birarelli e i suoi
compagni andranno a caccia dell’unica me-
daglia che manca nel palmarès della feder-
volley: quell’oro olimpico sfuggito anche

I
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BEACH VOLLEY 
le pool degli Azzurri

POOL A: Alison/Bruno (BRA), Ranghieri/Carambula (ITA), Doppler/Horst

(AUT), Canada (da stabilire la coppia)

POOL C: Lucena/Dalhausser (USA), Nicolai/Lupo (ITA), Virgen/Ontiveros

(MEX), Naceur/Belhaj (TUN)

BEACH VOLLEY  
la pool delle Azzurre 

POOL D: Ludwig/Walkenhorst (GER), Menegatti/Orsi Toth (ITA), Broder/Valjas
(CAN), Elghobashy/Nada (EGY)

La formula del torneo olimpico prevede che
le prime due di ciascun raggruppamento (sei
da quattro coppie), le due migliori terze e
altre due terze provenienti da spareggi
completeranno il quadro degli ottavi di finali i
quali seguiranno quarti, semifinali e finali.

PALLAVOLO MASCHILE
le pool e il calendario del raggruppamento degli Azzurri

Pool A: Italia, Francia, Brasile, Messico, Stati Uniti, Canada 

Pool B: Polonia, Russia, Argentina, Iran, Cuba, Egitto

7 agosto: Italia‐Francia ore 9.30; Brasile‐Messico; Stati Uniti‐Canada

9 agosto: Francia‐Messico; Italia‐Stati Uniti ore 15; Brasile‐Canada

11 agosto: Canada‐Francia; Italia‐Messico ore 20.30; Brasile‐Stati Uniti

13 agosto: Stati Uniti‐Francia; Canada‐Messico; Brasile‐Italia (ore 22.35)

15 agosto: Stati Uniti‐Messico; Italia‐Canada (ore 20.30); Brasile‐Francia

*Orari di gioco locali

PALLAVOLO FEMMINILE 
le pool e il calendario del raggruppamento delle Azzurre 

Pool A: Brasile, Camerun, Russia, Argentina, Giappone, Corea del Sud

Pool B: Serbia, Cina, Olanda, Stati Uniti, Porto Rico, Italia.

6 agosto: Serbia‐Italia (ore 03.35); Cina‐Olanda; Stati‐Uniti‐Porto Rico

8 agosto: Cina‐Italia (ore 14.30); Stati Uniti‐Olanda; Serbia‐Porto Rico

10 agosto: Italia‐Olanda (ore 16.35); Cina‐Porto Rico; Stati‐Uniti‐Serbia

12 agosto: Stati Uniti‐Italia (ore 20); Cina‐Serbia; Olanda‐Porto Rico

14 agosto: Italia‐Porto Rico (ore 20); Serbia‐Olanda; Stati Uniti‐Cina

La formula del torneo olimpico prevede che al termine della fase a gironi le prime quattro
squadre classificate di ciascuna pool si qualificheranno ai quarti di finale ai quali seguiranno

semifinali e finali.

negli anni ’90, un decennio rimasto nell’epo-
pea dello sport italiano. Un obiettivo diffi-
cile, ma non impossibile per gli uomini di
Blengini che a più riprese hanno dimostrato
di potersela giocare ad armi pari contro tutti
gli avversari. Come sempre accade nello
sport sarà il campo a decretare chi effettiva-
mente meriterà di arrivare alla medaglia
d’oro più importante, ma è certo che gli Az-
zurri ce la metteranno proprio tutta.
Diverso invece il discorso per la pallavolo
femminile: essere presenti ai Giochi Olim-
pici con una squadra tra le più giovani del
panorama mondiale è già un bel traguardo,
un ottimo risultato frutto della politica di
ringiovanimento portato avanti dallo staff
della Nazionale nell’ultimo anno e mezzo. La
squadra di Bonitta è il giusto mix tra “gio-
vani terribili” e alcune veterane che hanno
scritto la storia della pallavolo in rosa; rap-
presenta in sostanza la mina vagante di un
torneo in cui le sorprese potrebbero non
mancare anche se Brasile, Stati Uniti e Cina
sembrano essere di una categoria superiore.
Discorso a parte merita il beach volley, disci-
plina che negli ultimi anni sta conoscendo
un vertiginoso aumento di interesse sia in
termini di pubblico che di praticanti. Non è
un mistero che l’Italia da questo punto di
vista sia una delle realtà più interessanti che
si presenterà con ben tre coppie ai nastri di
partenza, due tra gli uomini e una tra le
donne. Proprio nel tabellone maschile Paolo
Nicolai e Daniele Lupo arriveranno all’ap-
puntamento olimpico dopo aver conquistato
il loro secondo titolo continentale in coppia,
un bel biglietto da visita per la formazione
che già quattro anni fa a Londra collezionò
un importante quinto posto. 
Con loro, alla prima esperienza in assoluto ai
Giochi, ci saranno Alex Ranghieri e Adrian
Carambula, coppia in grado di conquistare il
pass olimpico in appena una stagione e
mezza di World Tour; il duo allenato da Pau-
lao è un po’ l’outsider di un torneo in cui
certamente farà di tutto per cercare di por-
tare in alto il tricolore. 
Unica coppia femminile, quella composta da
Marta Menegatti – già presente a Londra
all’epoca in coppia con Greta Cicolari – e
Viktoria Orsi Toth che invece sarà alla sua
prima esperienza olimpica. Le ragazze di
Lissandro hanno già dimostrato di essere
una delle squadre più interessanti al mondo
e chissà che la spiaggia di Copacabana non
possa regalare una splendida medaglia alle
azzurre. 



icaricar, l’offerta “pay per use” per guidare
tutto compreso
Con Hurry! prendi un veicolo nuovo e paghi in base
ai km percorsi

Scegliere un veicolo nuovo e utilizzarlo con una for-
mula “tutto compreso” pagando solo in base ai km
effettivamente percorsi: il sogno di ogni guidatore si

realizza con Ricaricar, la nuova offerta “pay per use” di Ald Automo-
tive Italia, leader mondiale dell’autonoleggio che presenta questa no-
vità mondiale in collaborazione con Hurry!, start up italiana che opera
come piattaforma digitale e rappresenta il primo portale della mobi-
lità.
La nuova proposta di Ald e Hurry! introduce definitivamente nel set-
tore trasporti la semplicità e la convenienza delle offerte rica-

ricabili che hanno reso il cellulare accessibile a tutti grazie al principio
del “pay per use”.

Con Ricaricar tutto è trasparente e facile: ci si collega al sito  e si op-
ziona il veicolo nuovo che soddisfa le proprie esigenze. Sottoscri-
vendo un contratto di 36 mesi, è possibile disporre del mezzo
prescelto a partire da 99 euro al mese, a seconda del tipo di veicolo
(una citycar, un suv, una sportiva, una moto). A questo
punto, l’utente ha a disposizione un veicolo nuovo tutto per
sé con la possibilità di poterne gestire liberamente l’uti-
lizzo: basterà acquistare online di volta in volta sul sito di Hurry le
“ricariche” di cui ha bisogno. Non ci sono percorrenze minime obbli-
gatorie e si paga solo in base ai km effettivamente percorsi. Ricaricar
è “tutto compreso”: bollo, assicurazione, cambio gomme,
manutenzione e non prevede né anticipi né maxi rate finali.

hurry!
#hurry

ricaricar, 

l'offerta “pay per use”
per guidare tutto compreso
Con Hurry! prendi un veicolo nuovo e paghi in base ai km percorsi

R
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di Fabio Sieni

Trinidad, Cuba
Trinidad è la più grande delle due isole che costituiscono lo Stato di
Trinidad e Tobago. Visti i paesaggi incontaminati ed il clima mite, è il
posto ideale per una vacanza all’insegna del relax. Consigliato un tour
in barca, per arrivare in tratti di mare cristallino ed immacolato.

Tatajuba, Brasile
Il paradiso del kitesurf: uno dei migliori spot, con l’acqua bassa ed il
vento più forte in Brasile, che soffia costantemente da luglio fino alla
fine di febbraio. Anche con l’alta marea si trovano zone abbastanza
profonde per navigare. Poche centinaia di metri più in basso della

foce del fiume, c’è un secondo spot con onde più piccole mentre a
quattro chilometri di distanza c’è una grande laguna d’acqua dolce,
dove trovare ioni di acqua piatta e tranquilla.

Margarita Island, Venezuela
La meta perfetta e poco abusata per chiunque sia alla ricerca di vita
notturna e divertimento: sole, spiagge, bar e splendide ragazze.
Margarita è una perfetta fusione tra antiche tradizioni e monumenti
moderni, un’isola davvero capace di far sentire tutti a proprio agio.
La vita notturna è concentrata a Porlamar, dove le discoteche sono
rinomate per un’atmosfera davvero folle. 

le migliori mete
per gli sportivi

agosto 



Dove andare ad Agosto? Parlare di una sola
meta sembrava riduttivo, così ecco una serie
di proposte per chi cerca lo sport come
il divertimento e, perché no, anche un po’
di relax.

2016
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Seahorse Bay, Egitto
Perfetta per i pincipianti, grazie ad un’area ampia e poco profonda
e al vento stabile. Il numero di studenti ammessi e l’attrezzatura
disponibile vengono limitati in relazione allo spazio in acqua, così
da garantire la massima sicurezza. Inoltre, in tal modo, né i
principianti né i kiters avanzati si sentiranno limitati. La laguna è
poco profonda e di sabbia fine, con più del 70% giorni di vento
all’anno.

Kenya
Da metà luglio fino a settembre si può trovare il bel tempo sia sulla
costa che nell’entroterra, perché il periodo delle piogge è tra aprile
e giugno. E allora, si può decidere di alternarsi tra un lungo safari o
il mare cristallino della costa africana. Anche qui il giro in barca è
molto consigliato, ma esistono anche alcune tra le zone migliori al
mondo per le immersioni (Manta Point, Black Coral, Relitto
Shawke, Soldierfish Place).
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accessori
#novità

tutto per il kitesurf

Ozone Ala
Kite
Catalyst
V1
Ha un range ampio
di utilizzo, con
grosso un depower.
E’ senza carrucole e
ha 4 cavi. Si monta e
sgonfia facilmente
con l’"one pump
systeme". Il tessuto
Spi Teijin
TechnoForce D2
conferisce
robustezza,
leggerezza e allo
stesso tempo
resistenza
all’abrasione.

agosto 2016
di Fabio Sieni



Kit Di Salvataggio
Indispensabile per tutti gli spostamenti. Permette di
effettuare tutti i tipi di riparazione sui bladder e gli
spinnaker. Perfetto per rattoppare un bladder bucato o
strappato o un’ala danneggiata anche su qualche
decina di metri, come per incollare o sostituire una
valvola rotta.

MFC Pinne Kite Grid
Si tratta di una pinna adatta a tavole bidirezionali.
Uno strumento pratico, senza fronzoli, che fa il suo
dovere.

Barra Rrd Global Bar V6
E’ una barra semplificata per rendere le uscite in kitesurf molto più sicure e
semplici. Resiste molto bene alla salsedine ad alla sabbia. E’ ulteriormente
perfezionata nel sistema girevole sotto la linea centrale del depower. Infatti,
con l'introduzione di una speciale rondella autolubrificante di plastica, si
evita l'intreccio delle linee centrali. 

Pacchetto Core Kite 2015
Perfetto per tutte discipline. La Piattaforma Delta che offre

un’enorme funzionalità di auto-rilancio. La barra è ancora più sicura
con l'attivazione push-to-release. Inoltre il sistema originale a basso

attrito inserito nella barra aiuta ad eliminare l’usura della linea
centrale. Il Sistema depower è completamente regolabile per

qualsiasi stile.

Muta
Underwave

Atlantis Shorty
Una muta di buona qualità ad

prezzo eccezionalmente basso. Il
neoprene è di altissima qualità e

consente di rimanere al caldo
anche nelle giornate più fredde.

Surfing North
kiteboarding
Pro Kontact
Una tavola ben diversa dalla
precedente: è stata
concepita con lo scopo di
rimanere stabile quando le
onde diventano grandi.

WeatherFlow Wind Meter
Anemometro SmartPhone
Il WeatherFlow Wind Meter è un anemometro per
smartphone progettato attentamente dall'Università
della Florida per misurare il vento con un’elevata
precisione. Si collega alla presa audio del telefono e
funziona scaricando l’apposita app gratuita. 43 | Luglio/Agosto 2016 | Sport Club



art design
#artdesign
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La meraviglia della musica, la musica della meraviglia…
è in questo rapporto che si struttura l'opera di Eligio Paoni.
di Valentino Catricalà

ggetti trovati, ripresi,
comprati, oggetti ricomposti,
oggetti progettati e realizzati;
macchine per la musica,
tecnologie a metà fra il
meccanico e l'elettronico.
Opere, cosi vogliamo

chiamarle, da lui composte attraverso un
sapiente lavoro di artigianato, che trovano la
loro ragione d'essere nel mondo dell'arte
grazie alla collaborazione con artisti di fama
internazionale.

O

la musica
e

,
’bella

anche da
guardare



Un rapporto tra Eligio (artista-
artigiano) e gli artisti che si presenta
come qualcosa che va oltre la somma
delle sue componenti.
Il concerto è ben rappresentato dalla
mostra ora in corso presso la Galleria
CONTACT di Roma, a cura di
Francesco Mancuso.
La mostra nasce dall’esigenza di
rispondere a una serie di questioni –
antiche quanto attuali – allo scopo di
indagare, in termini pratici e non
soltanto teorici, il ruolo dell’opera
d’arte, in bilico tra oggetto di mera
contemplazione e strumento funzionale
in grado di consentirne una più
articolata fruizione.
Da qui l’idea di sperimentare,
attraverso una raffinata forma di
“ibridazione”, il mutato ruolo che le
opere rese disponibili dai diversi artisti
assumono una volta utilizzate (come
contenitori o contenuti) da Paoni nella
produzione delle sue originalissime

“macchine sonore” (giradischi,
amplificatori o lettori di compact disc),
tutte rigorosamente costruite a mano,
anche attraverso il riuso di oggetti (o
parti di essi) originariamente destinati
ad altre funzioni.
Gli artisti coinvolti non hanno solo
messo a disposizione un'opera, ma
hanno anche contribuito a creare un
prodotto che mette insieme la sapienza
musicale, la meccanica, la funzionalità
tecnica, con la bellezza estetica e di
design del prodotto.
Già all'interno di questo lavoro di
"artigianato" è molto forte una
componente estetica: un'estetica
che acquisisce il + nel momento in cui
si intreccia al lavoro del singolo artista.
Un rapporto che non è una semplice
somma di componenti - il lavoro di
Eligio con quello dell'artista - ma che si
presenta come una vera e propria
“simbiosi” dai confini difficilmente
individuabili.
Questo incontro tra arte, design,
artigianato e musica, osserva Francesco
Mancuso, «facendosi beffe dell’aura
dell’opera d’arte, della sua sacralità, al
tempo stesso ne moltiplica i vettori di
senso e di emozione».
Il progetto – che ha incontrato
l’interesse della KAPPABIT, azienda
romana cui fa capo la Galleria
CONTACT – è destinato a evolversi
ulteriormente sul piano della ricerca
così come su quello della produzione. Il
filo conduttore di questo conubbio è lo
studio delle relazioni esistenti tra arte e
tecnologia, allo scopo d’incentivarne il
valore abilitante all’interno della
società.
Sarà possibile visitare la mostra
“Musica inArte” presso la Galleria
CONTACT, in Via Urbana 110 (Rione
Monti), fino al 22 luglio con la presenza
di tanti artisti oltre a Eligio Paoni.

Eligio Paoni (1957, Terracina) è
un designer artigiano, realizzatore
di macchine per l’ascolto della
musica. In passato ha collaborato
con gli artisti Maurizio Savini
all’opera Anita (Arte Fiera
Bologna, 2011) ed Elisa Strinna in
Wood Songs (Artissima Torino,
2014).
Nell’opera di Paoni materiali e
oggetti, spesso anonimi,
prendono forma in giradischi
analogici, cd player digitali e
amplificatori dalle forme
rastremate ed essenziali, a volte
leggeri e trasparenti in
metacrilato e cristallo, altre volte
granitici e imponenti come detta
la scienza dell’esoterismo
musicale. Spingendosi ad
azzardare soluzioni tecniche ed
estetiche al limite, realizza pezzi
unici in cui fonde oggetti di
recupero non immediatamente
riconoscibili a elementi creati ad
hoc.
“La musica è bella anche da
guardare” è il motto con cui Eligio
Paoni riassume tutto il suo lavoro
che accosta al piacere dell’ascolto
quello della visione.

PER CONTATTARLO
Facebook: Music Art Design by
Eligio Paoni
E-mail : e.paoni@tiscali.it
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padel
#padel

SP Italia, Ente di
Promozione Sportiva
Riconosciuto dal Coni,
convenzionato con la
Federazione Italiana Tennis
per il Paddle, presenta il
primo Torneo congiunto
MSP e FIT, frutto del
successo delle 16 tappe

stagionali e della Coppa Giubileo 2016 del MSP,
coordinata dal Settore Padel MSP e dalla
Delegazione Cittadina MSP Roma.
Nella splendida cornice del Padel Cinecittà Bettini
(Roma, Via Quinto Publicio 39), dal 19 al 22 luglio,
Amatori, Non Agonisti e Agonisti FIT potranno
incrociare le loro Pale in due tipologie di tornei per
accontentare tutti:
• MSP Italia: Maschile (amatori, 4 NC FIT, 4.4
FIT) e Femminile (amatori, 4NC, Tutta 4
categoria)
• FIT: Maschile (4 NC, tutta 4 Categoria) e

Femminile ( 4NC, tutta 4 e 3 categoria).
I giocatori potranno iscriversi, ove possibile, ad
uno e all'altro Torneo se in possesso delle tessere
specifiche richieste.
Le partite, per esigenze di clima, si giocheranno
dalle ore 17 fino a tarda serata. 
Tutti i giocatori MSP e tesserati FIT potranno
confrontarsi nel rispetto delle regole amatoriali e
federali previste dai rispettivi Tornei.
Verrà dato ampio spazio al 1° Torneo congiunto
MSP-FIT su tutti i canali comunicativi, web,
giornali e social.
Questa manifestazione diventa quindi una chiara
testimonianza della volontà di incentivare la
pratica sportiva di questo bellissimo sport, che
nella Capitale sta riscuotendo un enorme successo,
attraverso la collaborazione e la sinergia tra un
Ente di Promozione Sportiva e una Federazione
Sportiva Nazionale.

Per info ed iscrizioni: padel@msproma.it 

padel, la novita
,

dell’estate:
primo torneo congiunto msp italia-fit!

M
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iù di 290 partite e più di mille studenti si sono dati
battaglia sui campi del Pro Roma Calcio per cercare
di portare a casa la fatidica coppa e salire
sull’Olimpo dei Vincitori. Alla fine a spuntarla sono
stati la squadra del S.S.Salvatore al Forno Ottavi per
il torneo maschile e Mordimi per la categoria
femminile. Non sono mancate le emozioni, le

polemiche, lo spettacolo e molto
altro che di solito caratterizza
tornei dalla grande caratura come
anche questo. Le finali che si sono
giocate Venerdì 8 Luglio hanno
avuto grande risalto e sono state
trasmesse in diretta sulle
piattaforme social, per
permettere anche a chi non
poteva essere presente di dare
un’occhiata all’andamento della
gara. Dopo più di tre mesi e, come
detto, dopo più di 290 partite si
conclude anche quest’anno il
torneo organizzato
dall’associazione studentesca di
Sapienza in Movimento, che ha
organizzato nel migliore dei modi
questo grandissimo evento e a cui

vanno i più sentiti ringraziamenti da parte di tutti gli studenti. I
ragazzi si sono sempre prodigati per cercare di rendere la
situazione e le partite accessibili a tutti, programmando un
calendario che è stato rispettato a pieno fino all’ultimo giorno.
Detto questo vi do appuntamento all’anno prossimo per l’VIII
Edizione sperando che sia anch’essa così ricca di emozioni e di
spettacolo.

si conclude 
anche la vii edizione del sapienza cup

P

Dal 19 al 22 luglio presso il Cinecittà Bettini, in campo insieme Amatori, Non Agonisti e Agonisti FIT per
un evento unico nel mondo del Padel

di Francesco Zamboni
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calcio a 5
#calcioa5

a ‘Coppa dei Canottieri’ è uno
storico torneo di Calcio a 5 tra
i Circoli storici di Roma, che si
disputa ogni anno a inizio
estate in notturna. Per un
mese, nei mesi di giugno e
luglio, scendono in campo

tutti i giorni i Circoli storici della Capitale
nelle diverse Categorie in programma
(Assoluti, Over 40, Over 50, Over 60).
Sul campo denominato ormai “La Fossa”
per le sue dimensioni, presso il Circolo
Canottieri Lazio, in una superficie di gioco
in erba sintetica alta 42 mm di ultima
generazione, il 20 giugno scorso è iniziata
la 52.a edizione della Coppa Canottieri di
calcio a 5, riservata ai soci dei Circoli
storici romani: Circolo Canottieri Lazio,
Circolo Canottieri Aniene, Circolo
Canottieri Roma, Reale Circolo Canottieri
Tevere Remo, Tennis Club Parioli, Circolo
Tennis Eur e Sporting Eur.
Per gli appassionati di sport, il torneo è
diventato un appuntamento classico delle
estati romane con tanti personaggi
importanti che scendono in campo, come
ad esempio il Presidente del Coni Gìovanni
Malagò.
La prima fase a gironi è terminata l’11
luglio e due giorni dopo sono iniziate le
fasi finali che si concluderanno con le
finalissime di Categoria, programmate per
il 21 luglio. 
I detentori della Coppa, vincitori
dell’edizione 2015, sono:  RCC Tevere
Remo (Over 60), CT Eur (Over 50), CC
Roma (Over 40) e CC Lazio (Assoluti). 
La Coppa Canottieri è seguita da
importanti partner, come l’Istituto per il
Credito Sportivo e il Corriere dello Sport-
Stadio, oltre ad avere i patrocini del
Comune di Roma, del Coni e dell’Ente di
Promozione Sportiva riconosciuto dal Coni
MSP Italia, che tramite la Delegazione
Cittadina MSP Roma tessera tutti i
giocatori partecipanti alla Coppa. 
Accanto al tradizionale torneo di calcio a 5,
da quest’anno si è aggiunta anche la Coppa
Canottieri di Padel, sport ormai di punta
nella Città Eterna.
La pagina Facebook ufficiale della
manifestazione, dove restare aggiornati
con risultati, foto e video, è:
https://www.facebook.com/coppadeicanot
tieri/?fref=ts  

coppa canottieri,
la storia continua

L
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tennis
#tennis

tommaso poliandri
n.1 del tennis dell

,
antico tiro a volo...

...e tra i primi tennisti over 45 della capitale.

entrovato Tommaso, in-
nanzi tutto complimenti
per i buoni risultati tenni-
stici ottenuti dall’antico
tiro a volo e da te in questa
prima meta’ del 2016, la
squadra di serie d1 ha con-
quistato la serie c e la

squadra di serie d2 si e’imposta nella
gara finale per la permanenza in d2 con
una tua memorabile battaglia di 3 ore e
15 minuti contro l’ottimo 3.3. Sarrocco,
poi semifinale nell’over 40 all’eur tevere,
quarti di finale al torneo internazionale
itf di roma over 45, quali sono i tuoi ob-
biettivi da qui a fine 2016?
Grazie, in effetti e’ stata una stagione bella e im-
pegnativa, per la fine del  2016 vorrei provare a
scalare ancora la classifica fit, vorrei migliorare
il risultato ottenuto nei campionati regionali se-
nior e vorrei impostare al meglio il prossimo
campionato. Credo che il livello al nostro cir-
colo possa ancora salire.
Ultimamente abbiamo saputo che si
sono visti  giocatori di altri circoli gio-
care sui vostri campi, cosa mi dici?
Tennisticamente il circolo deve crescere e negli
ultimi tempi ho invitato alcuni giocatori di altri

circoli, come Valerio Catini del Villa York, Paolo
Buglione dell’Aniene, Fabio Angella delle Muse,
Massimo Curcio degli Affari Esteri, per far co-
noscere ancora di piu’ i nostri campi e per dif-
fondere sempre piu’ il nostro nome tra i circoli
del tennis romano.
E’ stato visto anche Adriano Giannini
giocare con te, stai cercando di portare
anche tennisti vip al circolo?
Adriano e’un mio amico dai tempi di scuola e,
oltre ad essere un bravo attore, e’anche un buon
tennista, prossimamente conto di organizzare al
circolo  insieme a lui qualche evento tennistico,
magari in beneficienza, con altri personaggi del
mondo del cinema amanti del tennis come Mat-
teo Garrone, Max Giusti, Neri Marcore’.
Quest’estate giocherai a tennis?
Il tennis e’ la  mia passione e quest’anno forse
riesco a realizzare un sogno: andare in vacanza
in un centro in austria dove oltre a rilassarsi
con la famiglia e a fare tante attivita’ si gioca 3
ore al giorno a tennis per migliorare.
Alllora tommaso grazie per il piacevole incontro
e a presto sui campi da tennis dello splendido
circolo antico tiro a volo e degli altri circoli ro-
mani 

B



fitness
#fitness

mondo fitness
compie 18 anni

a palestra a cielo aperto di Roma Nord diventa mag-
giorenne. Il prossimo 8 giugno Mondofitness com-
pirà 18 anni. Un’area di oltre 30.000 mq suddivisa in
settori, che hanno il benessere fisico come denomi-
natore comune. Un villaggio attrezzato ad ingresso li-
bero è una risorsa per l’estate romana, offrendo uno
spazio dove passare il tempo libero, facendo sport,
oppure limitarsi a un tuffo in piscina. Nel 2015 sono

state più di 500.000 le persone che si sono recate a Mondofitness
nei 98 giorni di apertura della struttura. Numeri che evidenziano un
successo. Quando le palestre romane chiudono per la pausa estiva,
chi vuole mantenersi in forma ha il posto dove allenarsi.
Mondofitness quest’anno nasce su 30.000 mq divisi in 34 aree, un
luogo perfetto dove poter trascorrere l’estate in città, ricco e stimo-
lante per le sue iniziative legate allo sport e non, anche i meno attivi
potranno trovare in questo villaggio il luogo ideale per trascorrere
del tempo in compagnia facendo shopping tra gli stand o consu-
mando un aperitivo al bar o rilassandosi al sole a bordo della pi-
scina olimpionica del villaggio. In occasione degli Europei di calcio
e delle Olimpiadi di Rio de Janeiro è stato allestito un Maxi
Schermo dove seguire i due eventi sportivi. Nella Water Area ci sarà
un altro maxi schermo per seguire immersi in piscina le gare olim-
piche legate all’acqua. Ci saranno, inoltre, due aree di ristoro diurne
e serali. Mondofitness non si è dimenticato dei bambini dai 3 ai 14
anni, che potranno frequentare il centro estivo. Le proposte ter-
ranno conto di un programma educativo dove sarà valorizzato
l’aspetto psicomotorio- ambientalistico e sportivo. I ragazzi saranno
seguiti da istruttori qualificati, da intrattenitori e insegnanti e la loro
giornata sarà organizzata in relazione all’età e alle particolari attitu-
dini. Sport, cultura, attività didattiche e motorie che si sviluppe-
ranno. dal lunedì al venerdì, dall’alba al tramonto.
Per i non più giovani Mondofitness ha realizzato uno specifico pro-
gramma” Over 50”. Nell’area Vitattiva si potrà praticare attività mo-
toria e socializzare. Un’iniziativa di benessere e recupero di tutte le
energie positive, che ha come obiettivo il superamento dello stile di
vita sedentario tipico della terza età e l’acquisizione di una ritrovata
sicurezza motoria che consenta agli anziani di muoversi con mag-
giore disinvoltura e autonomia in un mondo di cui costituiscono
una sempre più alta percentuale.
Mondofitness 2016, che si trova nella tradizionale location di Tor di
Quinto, molto vicino a ponte Milvio, verrà inaugurato mercoledì 8
giugno e resterà aperto fino a domenica 11 settembre.

Le attività proposte:
Group Cycling, Rowing, Striding, Step ;  Aerobica ; Zumba  ;  Body
Pump ;  Aerokombat ; Strike Zone Class ;  A.T.P. Fight Shock ;
Wave ;  G.A.G. ;  Juzz Funk Body Balance ;  Total Body ;  Afro Gym ;
Body Combat ; Pilates  ;  Poledancexfit  ; Pre-Boxe ;  Aerodance ;
Stretch e Yoga ;  Just Pump ;  SVC ;  Tone Up ;  TRX ;  Gravity ; Vi-
tattiva; Spring Energie, Powerstrike, Pump,Power Yoga, Body Buil-
ding, , Hip-Hop, Funky,  Switching,  Danza del Ventre, MET, Tone
up, Idrobike ; Tapis roulant ;  Acquafitness ;  Acquastep;   Pilates in
acqua ;  Danza Contemporanea ;  Dance Style Fusion ; Salsa ; Ba-
chata ; Boogie Woogie ; Swing ; Rock ’n’ Roll; Charleston ; Cardio
Swing ; Jive , Arti Marziali: Karate ; Brasilia Jiu Jitsu Tribe ;  Judo ;
Jujitsu ; Muay thay;  Missafe ; Hwa Rang Do;  Kick Boxing ; Krav
Maga;  Kudo Dai Dojuku;  Jeekunedo;  Kali ; Kung Fu ; Savate Ecole
De Combat ;  Jee Kune Do;  Difesa Personale Antiaggressione fem-

L

minile;  Aikido Ikari Dojo ;  Lotta Libera; Beach Volley ;  Beach Soc-
cer;  Beach Tennis ; Beach Rugby;   Footvolley ;  FootBall Ameri-
cano ;  Tiro con l’Arco ;  Golf ;  Basket ;  Fun Ball ;  Gladia Goal ;
Jorky Ball;  Ping Pong ; Centro estivo ;  Giochi Gonfiabili ;  Spetta-
coli ;  Art/Attack ;  BabyParking ; Duathlon;  Mountain Bike;  Wre-
stling ;  Pugilato ; Discipline Aeree; Half Pipe ; Prova pattini ; Skate
Bmx; Calcio Balilla; Balli latino americani e Aquagym, Rugby.
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eventi
#eventi

i è chiusa domenica 19 giugno la 1.a edizione della Coppa Amatoriale a Squadre
MSP di Padel, denominata Coppa Giubileo, in riferimento all’Anno Santo celebrato
quest’anno da Papa Francesco.La Coppa Amatoriale a Squadre MSP è stata la
grande novità della Delegazione Cittadina MSP Roma per il 2016: accanto al tra-
dizionale Circuito Amatoriale che quest’anno ha coinvolto 1200 giocatori e 16 Cir-
coli ospitanti in tutta Roma, l’organizzazione ha voluto offrire un servizio ulteriore
con la formula della coppa a squadre. Alla 1.a edizione hanno partecipato tredici
squadre provenienti da tutto il Lazio: Pro Roma, Juvenia A, Eur Paddle Club, Oasi

di Pace, Flaminia Padel, 3C/MAP, IPaddle Rieti, Padel Italia/Flaminio, Empolum, Padel
Italia/Salaria, Juvenia B, RCC Tevere Remo e Cinecittà Bettini. Iniziata a febbraio con la fase a
gironi, lo spirito amatoriale della manifestazione prevedeva che nessuna squadra fosse eliminata:
in questo modo, le prime classificate accedevano al Tabellone principale mentre le restanti al Ta-
bellone di consolazione Play Out. La finalissima è stata quindi giocata domenica 19 giugno sul
campo neutro dell’ASD Magic Padel tra Pro Roma e Juvenia A. E’ stata una bellissima partita, fi-
nita al cardiopalma, visto che c’è stato bisogno del 5° incontro di Doppio Misto per decretare la
squadra vincitrice, poiché nei quattro precedenti incontri il
punteggio si era fermato sul 2-2. Alla fine ad aggiudicarsi la 1.a
edizione della Coppa Giubileo è stato il Pro Roma, capace di ri-
montare un doppio svantaggio e vincendo 3-2 al Doppio di spa-
reggio Misto. Al Pro Roma va quindi dato merito di essere stata
la migliore, dopo un cammino che l’ha vista protagonista fin
dalla fase a girone. Ma un grande applauso va a tutte le squadre
partecipanti e a tutti i giocatori che ci hanno dato fiducia anche
a questa manifestazione. L’obiettivo della Delegazione Citta-
dina MSP Roma, per la prossima stagione, sarà quello di coin-
volgere un numero ancora maggiore di squadre e sbarcare con
il Padel anche al di là del Lazio.

coppa giubileo
pro roma campione!

S
La squadra capitanata da Marco Umbro si aggiudica la 1.a edizione della Coppa Amatoriale a squadre

Padel MSP, dopo una finale al cardiopalma contro lo Juvenia A

eguendo il leit motiv che contraddistingue la storia dell’Ente di Promozione Sportiva rico-
nosciuto dal Coni MSP Italia, “Ad ognuno il suo sport”, la Delegazione Cittadina MSP Roma
si è tuffata nel settore della Scuola Nuoto per continuare il percorso della promozione spor-
tiva iniziato lo scorso gennaio con l’inaugurazione del Settore e la gara “Prime Bracciate”
svolta nel bellissimo impianto del Centro Sportivo Le Cupole. In questi mesi, la Delegazione
Cittadina MSP Roma ha lavorato per mettere a punto la creazione del Settore, nominando
prima di tutto una figura di Responsabile, individuata in Francesca Scopece, un nome che

da anni nel Nuoto è sinonimo di assoluta professionalità e competenza. Così è nata l’idea di dar seguito a
quanto fatto a gennaio e lo scorso 12 giugno presso la struttura dell’ASD Country Club Lavinio si è svolta
la manifestazione “Nuota con Noi”, sempre dedicata al Settore della Scuola Nuoto. Grande partecipazione
di pubblico e di ragazzi per questo evento, con la speciale staffetta “Porta un parente” che ha riscosso tan-
tissimo consenso e soprattutto fatto divertire tutti i presenti, protagonisti e spettatori. Questo evento pilota
ha posto le basi per quello che dovrà essere un Circuito che partirà dalla prossima stagione e che ha l’intento
di voler coinvolgere le strutture e le società affiliate, perché un vero Ente promuove lo sport e l’attività sportiva, offrendo un servizio che sia quanto di più professionale
possibile. 

Per restare aggiornati sui prossimi eventi questi sono i contatti: info@msproma.it - https://www.facebook.com/MspRoma 

scuola nuoto
msp roma scalda i motori

S
L’evento svolto alla piscina della Country Club Lavinio ha riscosso applausi e consensi: lo staff sta già

lavorando per promuovere il Circuito dalla prossima stagione



he ambiente si trova
entrando in un punto
NaturaSì?
Nei supermercati del biologico
NaturaSì di via Rimini
45(zona San Giovanni) e via

Tardini 68 (zona Aurelia/Boccea) basta
entrare anche solo per qualche minuto per
avere la sensazione di trovarsi in un negozio
accogliente per l'ottimale gestione degli spazi,
ma soprattutto per la cordialità e simpatia del
giovanissimo team di addetti alle vendite,
professionalmente preparati. 
Quali prodotti possiamo trovare?
Una grande varietà di generi alimentari per
tutte le esigenze: da un ben fornito reparto
erboristeria/cosmesi, all'angolo libreria. A
disposizione, ogni giorno, pane, formaggi,
yogurt, pasta fresca, uova, carne e proteine
vegetali. I prodotti in assortimento sono
certificati e garantiti biologici o biodinamici,
secondo il Regolamento Europeo 834 del
2007. Tutto è speciale da NaturaSì; non solo le
offerte, ma soprattutto l’atmosfera. 
Come è diviso l’ambiente?

rubrica
#atuttobio

C In una superficie di circa 230 mq trovano
spazio diverse aree tematiche: un’isola
dedicata all'ortofrutta dove potersi soffermare,
scoprire la vera qualità e convenienza del
biologico NaturaSì, proveniente da produttori
di filiera selezionati; due banchi per l’acquisto
self service della carne proveniente da
allevamenti bio di aziende agricole certificate;
un banco gastronomia servito da personale
esperto ed uno self per la scelta in tutta
autonomia; due banchi frigo di latticini e
surgelati. Il supermercato offre più di 4000

prodotti biologici certificati e naturali
provenienti da produttori che hanno scelto di
dire sì alla natura e che coltivano con passione
nel pieno rispetto della terra, dell'ambiente e
della biodiversità. 
E per chi sceglie una dieta particolare?
Non manca la scelta per chi segue un regime
alimentare vegano, o anche per i celiaci;
abbiamo prodotti per le più frequenti
intolleranze alimentari. Nel corner dedicato
alla prima infanzia si potranno trovare prodotti
per la cura e la crescita dei più piccoli tra i
quali farine, omogeneizzati, pannolini
biodegradabili, salviettine. 

C’è un’idea alla base della costruzione
di un ambiente tanto particolare?
In fase di progettazione e di realizzazione dei
supermercati è stata prestata una particolare
attenzione alla sostenibilità ambientale.
All'interno dei punti vendita si trovano pareti e
soffitto colorati con tinte a componenti
naturali, illuminazione generale con lampade
a risparmio energetico, cestini per la spesa in
pet riciclato. Per il reparto ortofrutta sono stati
posizionati i contenitori in Biocartene,
biodegradabili e compostabili. Tutto il
personale indossa divise realizzate in cotone
biologico.

Un ambiente sano
e confortevole

di Fabio Sieni

Punti vendita Natura Sì
a Roma:

Via Domenico Tardini 68 
Via Rimini 45 

BBioa tutto
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circoliadi

Davide, raccontaci la cerimonia di
chiusura di Circoliadi dal tuo punto
di vista. 
La cerimonia è stata meravigliosa. Un
grosso lavoro ripagato dalla cornice di
pubblico e dai tanti partecipanti. La sfilata
delle squadre e l’inno di Mameli hanno
reso l’atmosfera elettrizzante. Come in ogni
Olimpiade che si rispetti c’è stato lo
spettacolo di nuoto sincronizzato e di ballo

che ha fatto da apertura alla premiazione
delle società.
Non è mancato nemmeno il momento
spettacolare con gli effetti pirotecnici che
hanno lasciato tutti a bocca aperta, la
giusta conclusione per una manifestazione
dopo 3 mesi intensi di gare. Si è chiusa la
serata con dj set Kima e un ricco buffet fino
a tarda notte. Una serata che ha chiuso una
splendida manifestazione per i Circoli e la

città di Roma.
Chi era presente?
Alla premiazione erano presenti, oltre gli
atleti dei Crcoli, circa 400 atleti, i
presidenti Walter Casenghi, Pietro
Tornaboni, il grande nuotatore Marcello
Guarducci e la madrina Hoara Borselli. 
E i presidenti dei Circoli?
I presidenti dei Circoli hanno assistito con
piacere e addirittura partecipato alla gara

di Fabio Sieni

circoliadi
#circoliadi

standing ovation
Circoliadi chiude con una grande festa, che ci ha mostrato ancora una volta la grande presa che questo evento

ha avuto sul pubblico. Entusiasmo e un pizzico di rammarico per una manifestazione che finisce, ma che ha
portato divertimento, sogni, speranze e anche momenti di gloria. Davide Troiani e i presidenti dei Circoli hanno
dato vita ad un nuovo modo di vivere lo sport a Roma. Ma cosa è successo realmente? Cosa è stato Circoliadi?



natatoria nel caso di Pietro Tornaboni. I
presidenti Casenghi, Emanuele e Pietro
Tornaboni, Angelo Desidera sono stati tutti
entusiasti e fieri di questo successo e di

aver coronato il sogno di veder realizzata
una manifestazione che facesse partecipare
i circoli romani e i loro soci. 
Cosa mancava all’ambiente sportivo

romano prima di questa
manifestazione?
Mancava una
manifestazione come
questa, che rendesse onore
ai soci dei circoli e li facesse
appassionare al proprio
Circolo di appartenenza.
Mancava una competizione
di contatto e aggregazione
come è stata questa prima
edizione.
Circoliadi ci ha lasciato
qualcosa?
Circoliadi ci ha lasciato una
splendida competizione, che
andrà a crescere negli anni
con nuove discipline e
l’ingresso di altri Circoli, già
pronti a gareggiare.
Circoliadi ha lasciato una
ventata di freschezza e
novità nel panorama
sportivo romano, ha lasciato
ai soci la voglia di ripartire e
di prendere il titolo al
circolo Due Ponti che ha
trionfato nella prima

edizione.
La risposta del pubblico è stata
fenomenale. E’ in cantiere il progetto
per altre edizioni?
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La cornice di pubblico è stata eccezionale.
Sempre di più, durante il percorso delle
Circoliadi, si sono avvicinati alle gare, tifato
per i propri colori, sperando di portare a
casa l’ambita coppa. Siamo già pronti per
l’edizione 2017 che partirà a gennaio, con
nuove attività e altri circoli che hanno già
chiesto la possibilità di entrare nella

manifestazione.
Tu che più di tutti hai lavorato dietro
le quinte per realizzare tutto questo,
cosa hai provato quando hai visto che
il sogno si stava realizzando?
Già essere stato scelto nella creazione di
questa manifestazione è stato un onore. Ci
ho messo passione, mesi di lavoro, tante
idee. Aver creato Circoliadi è stato un
sogno vero e proprio. Ho avuto sempre il
desiderio di dare vita ad una competizione
come questa e, grazie all’aiuto dei
presidenti Casenghi e Tornaboni, ci sono
riuscito. Non nascondo che già dalla
creazione del nome e del logo ero
emozionato per quello che poteva essere.
La presentazione e la prima gara di nuoto
mi hanno fatto pensare che eravamo
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circoliadi
#circoliadi



riusciti a realizzare una cosa grande e bella
allo stesso tempo, ma la serata finale ha
veramente messo la ciliegina sulla torta.
Sono fiero e orgoglioso di aver realizzato

questo progetto, grazie anche alla volontà
dei presidenti e all’aiuto di tutti i
responsabili dei circoli, che in questi mesi
sono stati torturati al telefono da me per la

realizzazione delle
competizioni.
Quindi gli do un
ringraziamento di
cuore e spero per
gli anni avvenire di
disturbarli di meno.
Non nascondo un
velo di nostalgia,
perché quando le
cose riescono bene,
nel momento in cui
finiscono,
mancano. Ma la
soddisfazione è
tantissima.
Un commento,
una frase di
chiusura che ci
possa mostrare
cosa è stato
Circoliadi e che
ci dia
un’apertura per
il futuro.
Per i presidenti
Walter Casenghi,
Emanuele e Pietro
Tornaboni, Angelo
Desidera ed il

sottoscritto “Circoliadi” era un sogno: ora è
diventato realtà. E così per i circoli, i soci e
la capitale. Ora tutti concentrati
all’edizione 2017.



Una storia da raccontare...

delitti d
,

#delittidautore

A cura di Claudio Bergonzi
Segretario Generale INDICAM

i guardi attorno, altre
centinaia di persone che
fanno gli stessi gesti, che
hanno lo stesso sguardo.
La tensione della gara? La voglia di partire forte e andare
subito a guidare il gruppo? No, lo sguardo è di
meraviglia. E’ il gusto di vedere la propria città che si
sveglia, di assaporare l’ebbrezza di correre in

luoghi unici, nel centro della città, senza doversi preoccupare
del traffico. Di poter guardare la città che si sveglia, i negozi
che si preparano alla giornata, le luci artificiali che si spengono
e che cedono il posto al tiepido sole del mattino.
Ore 5:30, si parte! Anzi, Run 5:30! Vi raccontiamo la storia di
una corsa che ha molti significati. Vuole portare il ciclo
naturale delle nostre vite, sveglia presto, giù dal letto e inizia la
giornata, a confrontarsi con la gioia del movimento, della corsa
a piedi.
Run 5:30, un’idea che nel 2009 nasce non attorno al concetto
di fare l’ennesima corsa podistica in città, perché allora non ci
sarebbe stata novità. L’idea è attorno alla voglia di dare alla
gente un motivo in più per arrivare, tutti, in calzoncini e
maglietta, alle 5:30 nella piazza della città. E per una volta non
dover temere il suono della sveglia.
Siamo nel 2009, a Modena. Tarda primavera e due amici si
trovano a voler dare un senso alle loro idee. A dare una
concretezza che sia usufruibile da quante più persone.
Nasce l’idea. Sergio, il pubblicitario, vuole incontrare le
persone. Vuole poter avere un contatto con loro, trasmettere il
valore della sua idea e del suo entusiasmo. Lei, Sabrina, fa la
nutrizionista e sa che alimentarsi bene è solo la metà dell’opera
della persona che vuole vivere sana. Sa che il movimento,

adeguatamente stimolato, è l’essenza del
benessere.
Due menti e due idee che si trovano e che
devono, però, innovare. L’innovazione: ossia
essere in grado di prendere cose che possono
esistere da tempo, e reinventarle per arrivare
a qualcosa che si proponga in maniera uova, a
un mercato nuovo, con un messaggio nuovo.
Sabrina e Sergio creano allora Run 5:30.
Prendere un concetto, la corsa in città, che è
di tutti e da sempre, metterlo nel contesto
urbano, mescolare un po’ di sano entusiasmo
per le proprie idee, e agitare il tutto dando un
taglio diverso, che crei benessere anche in ciò
che si guarda. Risvegliare il proprio corpo con
il risveglio della città. Nasce, così, a Modena,
la loro città, Run 5:30, ed è subito successo.
Chiamare le persone a svegliarsi presto, dare
loro la possibilità di correre per le vie ancora
mezze addormentate del centro, trasmettere a
tutti un sorriso.
Il sorriso è un elemento che Sergio ripete
spesso nelle sue interviste e, presto, sarà il filo
conduttore del libro scritto con Sabrina. Il
sorriso è l’arma in più di Run 5:30 per
difendersi. Direte: difendersi da chi? Da cosa?

Perché?
Ebbene si, come ogni idea originale che mette tutto ciò descritto
sopra, anche Run 5:30 vive da subito il fenomeno classico che

autore

una corsa
all

,
imitazione

Controlli per l’ultima
volta il pettorale, fai un

po’ di stretching, i
muscoli sono caldi, la

tensione quella giusta.
Un’occhiata alle scarpe,

tutto a posto. Uno
sguardo all’orologio,

pronto a contare il tempo
al via. Che ore sono?
5:29, un minuto e si

parte.
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subiscono gli innovatori: l’imitazione!
Così nascono altri che fanno alzare presto la
gente, che danno una città per forza ancora
mezza addormentata e che così sfruttano la
scia. Ma non come farebbe un podista per
guadagnare preziosi secondi, semplicemente
lo fanno per sfruttare un’idea altrui e trarne
giovamento. O meglio, guadagno!
Facciamo il punto: Run 5:30. Un marchio.
Registrato, quindi proteggibile e protetto. E fino a qui le buone
notizie. Ossia: imiti il marchio, non puoi farlo. Certo è un po’ come
copiare i compiti a scuola. Se guardi il compito in classe del vicino e
non cambi almeno il nome, sei proprio poco furbo. E succede anche a
Sergio e Sabrina. Così nasce presto, siamo nel 2010, l’imitatore
piemontese che non contento di far alzare presto la gente, dar loro
una città mezza addormentata e tutto il corredo, copia anche il
marchio. Tale e quale. E non contento va oltre, vuole strafare. Di
fronte alle difficoltà che incontra, perché è facile copiare e incollare
sul proprio sito o sulle proprie brochures un marchio, più difficile
copiare un format e un’organizzazione,
laddove capisce di avere dei limiti,
indica il sito di Run 5:30 come
contatto. Quello vero. Come dire: io ti
propongo un’auto esattamente uguale
nella forma di quella che copio, ma
siccome non so come farla funzionare,
se hai bisogno vai nell’officina
autorizzata. Decisamente non tutti gli
imitatori hanno la stoffa per farlo!
Sergio e Sabrina, in questi anni, hanno
visto il proliferare di corse al mattino
presto. Ormai pochi se non nessuno
utilizza il brand originale, ma tutti
pensano che mettere insieme tre
elementi basti a convincere gli
utilizzatori, i podisti amatoriali, a
iscriversi.
Nascono, così, nel tempo corse del
mattino, del breakfast, della colazione,
di tutto quello che la fantasia può
associare all’alba. 
E però, incredibilmente, il successo per
loro on arriva. Città deserta, svegli
prima dell’alba, gente che corre. Cosa
manca?
Ricordate che ne abbiamo parlato
prima: il sorriso. Sergio insiste su
questo punto. Run 5:30 nasce nel 2009° Modena con alcune
centinaia di iscritti. Nel 2016 ha raggiunto 32000 iscritti in 9 città. A
Milano ha fatto vedere l’alba sulla città a quasi 3500 persone. A
torino a ben 5400. A Modena a 9000. Ma tutti cosa si sono portati a
casa?
Il sorriso, la stretta di mano, il dialogo. E con chi? Con Sergio e

Sabrina. Allora come oggi loro sono lì. Uno scarica il furgone, l’altra
distribuisce le ambitissime magliette, nemmeno fossero cimeli rari. 
La gente chiede a Sabrina: bella questa idea, ma chi l’ha avuta? E lei,
tra una maglietta e l’atra indica Sergio, gli scatoloni in mano e dice:
“lo vedi quello? Ecco la tua risposta”. 
Ieri come oggi Sergio e Sabrina sono il vero elemento di distinzione
dell’originale dalla copia, il vero elemento che crea successo contro le
imitazioni senza successo. La stretta di mano, la risposta, il sorriso, la
parola scambiata. Non ce n’è uno dei 32000 con cui i nostri due amici
creatori non abbiamo avuto un contatto. E così deve essere, quindi

obbligando il format al numero chiuso.
Ogni tappa in città, rigorosamente in tarda primavera/inizio estate,
Le città sono percorse dal loro furgone, per arrivare a avere sempre lo
stesso entusiasmo.
Perché Sergio e Sabrina difendono la loro idea, ma non da
speculazioni economiche, bensì da imitatori che poi non vadano a
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trasmettere ai podisti amatoriali i valoro alla base dell’idea Run 5:30.
Che per loro è IL motivo di proseguire, di resistere a chi vuole
acquistare i diritti del format per farne un successo commerciale.
Perché il loro successo è rispondere ancora oggi alle email degli
utenti, a volte facendosi fare un colpo di telefono, per parlarsi
direttamente, per confrontarsi. Da poche centinaia dell’inizio ai
32000 di oggi, non cambia niente, se non il tempo dedicato alla
passione. Sergio e Sabrina sono il marchio, sono l’elemento che
resiste alle imitazioni, e che crea aggregazione. Sui social si leggono
commenti di chi confronta la 5:30 con le altre corse del mattino. E
tutti sono concordi: come confrontare un sarto a una produzione di
massa. Gli eventi sportivi vivono, spesso, di fenomeni di imitazione,
di parassitismo, di cosiddetto ambush. Ossia la ricetta è sempre a
stessa: prendo un fenomeno di successo, mi avvicino e faccio finta di
essere quello. Alle Olimpiadi, ad esempio, significa non essere
sponsor ufficiale, e quindi non aver impegnato un budget faraonico, e
però sfruttare la scia dell’evento. A una partita di Champions League,
per esempio, vuol dire non essere sponsor o non essere licenziatario

della squadra che gioca, e produrre gadget di ricordo dell’evento. E
così via. E ogni volta, statene certi, i clienti ci sono che cadono in
inganno. A volte se ne accorgono e restano delusi, a volte no e in quel
caso l’inganno dell’imitatore ha successo. Ma, occorre dire, quando,
come Sergio e Sabrina, non si cede al successo e si dà valore al
successo del contattare ogni individuo che partecipa al proprio
evento, allora chi sta davanti riconosce la differenza. Si imita, si copia,
ci si attacca a chi ha avuto una brillante idea per sfruttarne il
successo. Manca, però, quel tocco in più che solo l’innovatore ha,
ossia l’aver dentro di sé il valore che ha spinto a quell’idea, la vera
scintilla. E questi sono elementi che il copiatore, benchè bravo, non
può raggiungere. Sergio e Sabrina lo sanno bene e oggi sono il plus
per cui inglesi e americani li cercano. Loro stessi dicono “ma guardate
che potete fare anche da soli tutto questo” ma gli altri rispondono “no
no, a oi interessate voi e la vostra scintilla”. Questo succede in
Inghilterra e in USA, e riconosce in questo modo quel carattere umano e
geniale che solo gli italiani possono fondere in un sorriso.
Sergio ha conquistato l’Inghilterra con il suo furgone. Ha preso,

dall’Italia è partito
attraversando la Manica e a
Nottingham non ha incontrato
lo sceriffo, ma centinaia di
podisti entusiasti di quella
stretta di mano, di quell’idea,
di quel sorriso. Il successo di
questa idea, di Run 5:30, che si
basa su valori semplici e unici,
è la storia che è bello
raccontare e che al prossimo
anno ci farà puntare la sveglia
presto, indossare le nostre
scarpe da running preferite,
regolare gli orologi, e attendere
le 5:29 per guardare la città
che lentamente ci saluta al
nuovo giorno!
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Quest’anno ad accompagnare il consueto
cartellone vi aspettano i Grandi Eventi,
musica, storia, poesia, danza, circo e magia.

teatro
#teatro

d inaugurare la stagione teatrale 2016/17
è  il “maestro delle bacchette”, Tullio De
Piscopo & Friends, che festeggia le sue
nozze d’oro con la musica con tutta
l’energia che sprigiona in ogni sua
performance. Non mancherà un
commosso ed emozionante ricordo in
blues all’amico Pino Daniele. Il Ritmo

della città di Napoli e la Passione della musica si uniscono
in un unico grande concerto Ritmo e Passione 27 e 28
settembre.
È poi la volta di Adriana Asti con un immenso e fascinoso
diario lirico omaggio a Brecht. 
Il mare è blu dal 30 settembre al 2 ottobre un
appassionante dialogo tra parole e musica. Sul palco sarà
accompagnata dalle note pungenti e rivoluzionarie di Kurt
Weill, eseguite al pianoforte da Alessandro Nidi, autore
degli arrangiamenti e della direzione
musicale. 
Si continua con un grande
ritorno sul palco del
Quirino Mi chiamo Lina
Sastri…appunti di viaggio
dal 4 al 9 ottobre la sua
biografia in musica
dopo un’intensa
stagione di prosa.
L’attrice partenopea
porta in scena un
percorso teatrale e
musicale della canzone
napoletana da quella eterna
del novecento a quella del
dopoguerra, quella cantata dalla
gente, fino ai classici. Vi aspetta un
intenso viaggio nel cuore di una donna attraverso poesia,
teatro e musica.
Edoardo Sylos Labini interpreta Gabriele D’Annunzio
dall’11 al 16 ottobre in D’Annunzio segreto che dalla
stanza del Vittoriale, rende omaggio alle sue donne e alle
sue vittorie ascoltando le arie di Wagner, Debussy, Liszt e
Beethoven. La pièce narra la vita del Vate tra amori,
passioni, infedeltà, avventure politiche e mondane. 

al

A
si raddoppia!

quirino



Credi di essere un vero esperto del mondo sportivo?
Mettiti alla prova con il seguente cruciverba

A cura di Andrea Bureca

Ver�cali

giochi
#enigmistica

crucisport

Orizzontali
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